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La campagna di abbonamenti 

"I COMUNI AL POPOLO,, 
GLI « AMICI DELL' UNITA' » DELLO STABILIMENTO 
MILITARE 7* ORA DI FIRENZE HANNO REALIZZATO 
10 ABBONAMENTI « IL COMUNE AL POPOLO ». AL­
TRI IO SONO STATI REALIZZATI DAGLI • AMICI » 
DI CA8TELFIORENTINO, 5 DAL GRUPPO DELLA CEL­
LULA MARINELLI DEL MADONNONE E 2 DAL 
GRUPPO • AMICI » DI GALLIANO DEL MUGELLO 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

ONORE E GLORIA AI MARTIRI GRECI PER LA LIBERTA' 

Marchesi commemora alla Camera 
l'eroe antifascista Nlcos Beloyannis 

I deputati La Rocca, Grifone e Maglietta denunciano le ingiustizie governative con­
tro i contadini di Villa Literno - La discussione sulle incompatibilità parlamentari 

All'apertura della seduta di ieri 
alla Camera il compagno Concetto 
MARCHESI, in un'aula silenziosa 
e commossa, ha commemorato Be­
loyannis e i suoi tre compagni di 
lotta assassinati dai fascisti greci. 

«Ilo chiesto di parlare, signor Tre. 
Bidente, ha detto marchesi , per un 
motivo che non è certamente nuo­
vo né sconvenevole in quest'aula. 
dove le voci commosse del mondo 
hanno spesso trovato una conso­
nanza decorosa, anche se parziale. 

Onorevoli colleghi, chi muore per 
un'idea che sente giusta, per una 
fede che sente liberatrice, merita 
il ricordo e i l rispetto di quanti 
seguono un'idea e custodiscono una 
fede; e se alla morte si aggiunge 
l'oltraggio dei persecutori il sacri­
ficio diviene perciò più grande e 
più luminoso. In quest'assemblea di 
rappresentanti del popolo italiano 

•sentiamo il dovere di ricordare un 
uomo il quale nel la sua patria mar­
toriata, che aveva pur direso col 
suo braccio l iberatore, cadde col­
pito a morte, tra la commozione e 
l'esecrazione di tanti esseri umani. 
Cadde colpito a morte lasciando a 
noi i l nome di un novissimo eroe 
e i nomi dei vecchi e sempre rin­
novati carnefici. 

E' doloroso, ha concluso Marche­
si, dover ancor oggi ricordare, ono­
revoli colleglli, l'annunzio cristiano 
del vostro, del nostro Tertulliano: 
« semen est sanguis », l'annunzio 
del sangue fecondatore. Ed in que­
st'aula. da dove partirono un tem­
po volontari combattenti per la l i­
bertà della Grecia, noi leviamo la 
voce: onore e gloria a Nicola Be­
loyannis! ». 

Tutti j deputati di sinistra si 
sono levati in piedi applaudendo 
calorosamente. I d. e, e i deputati 
della estrema destra sono rimasti 
seduti ni silenzio. 

P iecedentementt il compagno 
LACONI. prendendo la parola sul 
processo verbale della seduta pre­
cedente (nel corso della quale la 
maggioranza aveva deciso di in­
fliggere la censura, e cioè una se ­
vera deplorazione, all'on. Viola) ha 
chiesto che venisse registi ato negli 
atti dell'assemblea che il deputato 
punito non aveva potuto prender la 
parola a 6Ua discolpa, esercitando 
il diritto garantitogli dal Regola­
mento della Camera, perchè c o ­
stretto a letto in seguito all 'aggres­
s ione subita dal democristiano Stel­
la. L'on. Viola — ha detto Laconi 
— conserva pertanto il diritto di 

LE ELEZIONI FRA MENO DI DUE MESI 

I comizi convocati 
entro il dieci aprile 

La situazione elettorale ali* esame del P.CA. e del 
P-S.l. — Una sezione repubblicana popolare a Tivoli 

Si è riunita ieri a Montecitorio nel le forme DÌÙ mutevoli . 
la Giunta d'intesa de l PSI e del Tra le notizie che giungono dalla 
PCI, presenti i compagni Togliatti!provincia, una da Tivoli offre un 
e Nenni . La riunione ha avuto per 
oggetto questioni re lat ive al le pros­
s ime elezioni amministrative. 

Infatti la campagna elettorale 
può dirsi ormai iniziata. Il mini­
stro Sceiba ha impartito ai pre­
fetti disposizioni telegrafiche per 
la convocazione dei comizi e letto­
rali entro la prima decade di 
apri le . Entro il 10 aprile verran­
no affissi i manifesti elettorali m 
tutti i Comuni interessati alle e le­
zioni ed entro il 24 aprile dovran­
no essere presentate l e l iste dei 
candidati. E' così confermato che 
l e elezioni a\ ranno luogo il 25 di 
maggio in 2241 Comuni, dei quali 
32 sono capoluoghi di provincia e 
circa 300 hanno popolazione supe­
riore ai 10 mila abitanti. Le pro­
vince interessate a l le elezioni, per­
chè escluse dal turno dell'anno pas­
sato, sono quel le di Ferrara, Peru­
gia. Terni. Fresinone, Rieti . Roma, 
Campobasso, Avel l ino , Benevento , 
Caserta. Napoli , Salerno, Bari. Fog­
gia, Matera, Potenza, Catanzaro, 
Reggio Calabria, Cosenza, Cagliari. 
Nuoro e Sassari. In queste province 
avranno luogo, come è noto, sia le 
elezioni comunali sia l e elezioni 
provinciali . Sempre il 25 maggio, 
ed anche questo è noto, l e elezioni 
avranno luogo anche nei Comuni 
del la Sicilia, col sistema pronorzio-
nale . Le elezioni comunali avranno 
luogo infine in Val d'Aosta, e forse 
a Bolzano, mentre a La Spezia e 
Pescara saranno ripetute l e elezio­
ni provinciali . Questa rapida e l en­
cazione basta a confermare la gran­
d e importanza di questo turno elet­
torale, che chiama al le urne oltre 
un terzo dell 'elettorato italiano. 

Con l'approssimarsi della giorna­
ta elettorale l e organizzazioni po ­
l it iche governative, preso atto del 
fal l imento degli accordi in sede na­
zionale, trasferiscono i loro intri­
ghi al la periferia. La D . C. ha i m ­
partito disposizioni a l le proprie 
organizzazioni periferiche perchè 
provvedano a realizzare tutti i pos­
sibili connubi, in direzione dei m o ­
narchico-fascisti e dei partiti m i ­
nori . I dirigenti l iberali hanno im­
partito analoghe disposizioni al 'e 
direzioni provinciali , so lo ponendo 
all 'apparentamento - caso per caso » 
i l imiti equivoci già stabiliti in sede 
nazionale. L'on. Gonella. che ha 
continui colloqui con De Gasperi 
appunto in relazione agl i apparen­
tamenti , è partito per Napoli per 
esaminare sul posto la situazione. 
Negl i ambienti politici non si du­
bita affatto che il segretario del la 
D . C. si incontrerà con l'armatore 
Lauro, capo de l partito monarchi­
co, che già Gonella ebbe cura di 
incontrare prima che avessero luo­
go i contatti « a quattro • tra la 
D . C. e i partiti minori . Tutti san­
n o perfettamente che la D . C. non 
ha mai rinunciato a l proposito di 
realizzare ovunque, m a i:» partico­
lare a Napoli , una alleanza con la 
estrema destra monarchico-fascista. 

Poiché la tattica del «caso per 
c a s o . e del più sfacciato trasfor­
mismo ha prevalso, è naturale che 
l'attenzione des i : osservatori poli-
tic: .soprattutto sia rivolta a seguire 
c iò che accade ne l le singole l o ­
calità. Lo schieramento popolare è 

esempio de l l e manovre dei diri­
genti governativi e filo-governativi 
e, in pari tempo, dell 'orientamento 
della più larga opinione pubblica 
popolare. Uno degli amministratori 
repubblicani del Comune di Tivoli , 
Giovanni Quinci, ha diramato alla 
stampa una lettera con la quale 
rivela che la collaborazione del 
PRI all'amministrazione di Tivoli 
è stata rotta in base a precisi piani 
politici dei dirigenti. Nel l ' imminen­
za de l l e elezioni, si è ritenuto op­
portuno mettere in crisi l 'ammini­
strazione a scopo di speculazione 
elettorale. Il Quinci si è rifiutato 
di prestarsi a una simile manovra, 
e si è dimesso dal PRI dando vita 
a una sezione repubblicana popo­
lare che continuerà ad agire nel ­
l ' interesse dei cittadini e in col la­
borazione con tutte l e forze demo­
cratiche oneste. 

prender la paiola sul provvedimen­
to inflittogli in sua assenza. Il vice 
Presidente Martino, che dirigeva 
in quel momento i lavori della Ca­
mera. ha preso atto della richiesta 
di Laconi; ciò implica la ripetizione 
della votazione sul provvedimento 
adottato contro Viola. 

Il lesto della seduta ha registrato 
lo svolgimento delle interrogazio­
ni per i fatti di Villa Literno (per 
ia pai te i n f a r d a n t e il ministero 
dell'Agricoltura) e la conclusione 
della discussione generale sulle 
incompatibilità parlamentari. Il sot­
tosegretario all'Agricoltura. GUI. è 
uscito dal dibattito su Villa Literno 
peggio del suo collega agli Interni. 
il quale aveva parlato venerdì 
scorso sul comportamento della 
polizia. Egli ha cercato di difen­
dere i criteri con i quali un fun­
zionario governativo annullò le as ­
segnazioni dj terre fatte da una 
commissione locale, ma tutti gli 
interroganti, dai comunisti LA 
ROCCA. GRIFONE e MAGLIETTA 
al socialdemocratico LOPARDI han­
no dimostrato gli arbitri compiuti 
ai danni dei contadini di Villa Li-
terno e gli stessi democristiani 
COLASANTO e NOTARIANNI non 
hanno potu'o fare a meno di ma­
nifestare le loro perplessità e le 
loro cnt 'che . I tre oratori comu­
nisti hanno messo in luce ì seguenti 
e lementi: 1) la nuova ripartizione 
delle terre avvenne in seguito a 
pressioni politiche e scontentò tutti 
i contadini di Villa; 2) il governo 
continua a tener segreto il nuovo 
elenco dei concessionari perchè la 
sua pubblicazione dimostrerebbe le 
ingiustizie e gli arbitri compiuti; 
3) il prefetto ha sospeso le assegna­
zioni dopo gli incidenti lasciando 
incolte le terre che fra qualche set­
timana non potranno più essere se­
minate. 

Sulla legge che fissa le cariche 
incompatìbili con la funzione di 
deputato e senatore il compagno 
socialista COSTA ha pronunciato 
un nobilissimo discorso che gli ha 
procurato nutriti applausi e molte 
congratulazioni. Egli, sol levando di 
fronte olla Camera la questione 
morale del costume della classe 
dirigente, ha ricordato con una 
lunga e dotta digressione storica 
come la sinistra e success ivamente 
i socialisti posero per primi nel 
Parlamento regio il problema della 
incompatibilità tra l'esercizio del 
mandato parlamentare e le cariche 
in enti e società statali o d ipen­
denti economicamente dallo Stato. 

Subito dopo hp parlato GIANNI­
NI. neo-apparentato alla D. C . il 
quale ha cercato di mantenersi 
coerente ai suoi più recenti atteg­
giamenti politici affermando che. 
tutto sommato, la legge è inutile 
perchè anche i governanti che fu­
rono accusati di ruberie e preva­
ricazione col passar del tempo sono 
stati riabilitati nella considerazio­
ne pubblica. Un attacco v ivace con­
tro eli oppositori, dichiarati e na­
scosti . della l e s se è stato mosso 

quindi dal liberale PALAZZOLO il 
quale ha espresso il suo rammarico 
per il fatto che un provvedimento 
tanto semplice ed opportuno abbia 
suscitato tante perplessità e tante 
riserve. Hanno invece parlato a 
favore VIGORELL1 (P.S.D.I.) e 
PETRONE (D.C.) firmatari della 
proposta. 

La protesta di Trieste 
contro l'assassinio di Beloyannis 

TRIESTE. 2 — Lo bdegno dei la­
voratori Italiani e Slavi' del territo­
rio Ubero di Trieste per l'assassinio 
di Beloyannis e dei suol eroici com­
pagni è stato espresso In una nobile 
mo/lone dell'esecutivo delta caniede-
ru/ione dei «inducati unici, che di­
chiarava la piena solidarietà delle 
classi lavoratrici triestine con l de­
mocratici greci in lotta 

Tuie solidarietà con il popolo gre­
co. e la protesta contro il governo 
monarco-fascista è stata concreta­
mente manifestata dal lavoratori por­
tuali. che oggi dalle 11 alle 12 han­
no compattamente sospeso 11 lavoro 
di carico e scarico per le varie navi 
greche in 6oeta nel porto. 

Ecco l'arme batteriologica 

impiegata dagli americani 

r 
» 

Ecco il primo documento fotografico del le bombe batteriologiche usate dagli americani contro i l popo­
lo coreano. La bomba, di metallo leggero, non esplode ma si apre a scatto, dividendosi in due metà 
e permettendo l'uscita degli insetti iniettati con i batteri di spaventose malattie. Una delle due metà 
è divisa in scompartimenti, ed è in questi che gl'insetti sono contenuti. E' questa una della molteplici 
prove della criminale aggressione batteriologica raccolte dalla Commissione internazionale dei giuristi 
democratici. Il Consiglio Mondiale del la Pace, riunito a Oslo, ha deciso di effettuare una ulteriore i n ­
chiesta sia in Core» che in Cina ed ha lanciato un appello perchè s ia ratificata anche dagli Stati Uni­
ti, che si sono sempre rifiutati di farlo, la Convenzione di Ginevra del 1925 che interdice e condanna 

l'impiego dei gas asfissianti e delle armi batteriologiche 

1\ il LO SVILUPPO DEGLI SCAMBI IN TUTTO IL MONDO 

Apre oggi i suoi lavori a Mosca 
la Conferenza economica internazionale 

L'arrivo delle delegazioni - Industriali ed economisti nella delegazione italiana - 1 rappresentanti della CGIL 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 2 — Dalla Cina e dal 
Brasile, dagli Stati Uniti e dalla 
Cecoslovacchia, dall'Italia e della 
Corea, dai paesi " a t l a n t i c i " e dai-
le Democrazie Popolari, dai paesi 
coloniali e dai paesi imperialisti, i 
delegati alla Conferenza Economi' 
ca Internazionale stanno affluendo 
nella Capitale sovietica. Benché le 
condizioni atmosferiche non abbia 
no permesso negli ultimi giorni a 
molte delegazioni di far uso dello 
aereo, già 250 rappresentanti di 
ogni parte del mondo sono arrira-
ti a Mosca, e altri 300 sono attesi 
ira oggi « domani. 

Mosca ha preparato agli uomini 
d'affari, agli economisti, ai smda-
calisti.che prenderanno parte alla 
Conferenza grandi accoglienze. Ala­

l i gruppo dei deputati comu­
nisti è convocato a Montecito­
rio per oggi giovedì 3 alle 
ore 10. 

OGGI SI INIZIANO I COLLOQUI DI LONDRA 

Il ministro Acheson rassicura Tito 
sugli incontri a tre per Trieste 

Commenti al discorso di De Gasperi - Le elezioni nella zona A fissate per il 25 maggio 

Il « Foreign Office » ha annun­
ziato ieri sera che i colloqui fra 
i delegati br:tannici. americani e 
italiani sul problema del la par­
tecipazione italiana alla ammini ­
strazione del la zona A d e l Terri­
torio Libero saranno rappresen­
tati da un consigliere de l l 'Amba­
sciata americana, Holmes, e da 
Greene. inviato da Washington; per 
cento del governo inglese l e trat­
tative saranno condotte, da Pier -
son Dixon. sottosegretario agii 
Esteri e dal gt-n. Wmterton, capo 
del governo militare alleato di 
Tne.- le . La delegazione italiana è 
com;>-_rtj: dall'ambasciatore Brosio 
e dal conte di Carrobbio. 

Da parie americana, al l ' imme-
diat? v:si l ia dei colloqui, ci si è 
preoccupali d i tranquillizzare Ti­
to. Nel corso di una conferenza 
stampa, a Segretario d i Stato ame­
ricano Acheson ha infatti dichia­
rato che il marescial lo Tito non 
ha ragiona d i preoccuparsi per l e 
conversazioni anglo- i talo-america­
ne; tali conversazioni — ha ag -
giun^> nùtcsui i — uguàrwcrànnu 
soltanto problemi d i ordine a m ­
ministrativo relativi alla zona A, 
e non si estenderanno al futuro 
de l Territorio Libero n é prende­
ranno in esame i l punto morto 
raggiunto ne l l e trattative dirette 
tra Italia e Jugoslavia. 

La dichiarazione del P.C. 
Mentre a Belgrado, intanto, con­

t inuano intense l e trattative tra 
gli anglo-americani e Tito (anche 
ieri l 'ambasciatore inglese Malie*. 
ha avuto un col loquio con Leo Ma-
les, v ice ministro degli Esteri ju ­
goslavo) a Roma negli ambienti 
polit ici „ . _ „ r si commenta i l discorso 

perfettamente definito. Esso sol leva,pronunciato mercoledì a l Senato 
i fondamentali problemi del le pò - dall 'on. D e Gasperi. Le dichiara 
polazioni, e s u questa base dà vita 
al la più larga unità democratica 
Dall'altra parte l'intrieo delle 
cricche locali e il trasformismo 
clerico - fascista si presentano 

D e 
rioni de l Presidente sono apparse 
a tutti i settori assolutamente re ­
missive. quasi di chi fosse costret­
to ad ammettere che il col te l lo 
dal la parte d e l manico v i e n e t e ­

nuto dal suo avversario. E. in realtà, 
questa appare essere al situazione 
reale, non foss'altro perchè come 
rileva « I l Paese» di ieri mattina, 
D e Gasperi gode nei confronti de ­
gli anglo-americani di un grado 
di indipendenza assai minore — 
ed è tutto dire — di quanta ne 
abbia Tito. 

Anche e II Giornale > di Napoli si 
domanda: «Perchè , quando parla 
di Trieste, l'on. De Gasperi assu­
m e quel tono da penitente? » e 
nota quindi che il Presidente « n o n 
ha pronunciato neppure una si l ­
laba per ottenere che gli alleati 
facciano cessare l e angherie , l e 
prepotenze e le il legalità degl i ju ­
goslavi nel la zona B » . Ù quotidia­
no ricorda di aver g ià espresso 
le proprie preoccupazioni sulla 
scarsa dignità e inutilità del le s o ­
luzioni diplomatiche che i l gover­
no propone per Trieste e aggiunge: 
«E* poco, quasi n iente , un niente 
che per di più i paladini del la d e ­
mocrazia inglese ci vorrebbero far 
pagare con la rinunzia al la zo-

La « Stampa » di Torino dedica 
il suo editoriale a l le trattative di 
Londra e non nasconde in esso di 
condividere le preoccupazioni che 
per prima l'opposizione ha messo 
in luce . L'articolo inizia afferman­
do che i triestini « sa lu tano con 
viva speranza ma con profonda 
apprensione* i delegati italiani che 
si recano a Londra » poiché « la 
sensibilità dei triestini... v e d e p e ­
ricolosi trabocchetti contro i quali 
dovrà stare guardinga la nostra 
delegazione per non cadere e non 
far cadere in essi i cinquantamila 
italiani che abitano oltre l a l inea 
di demarcazione ». 

Da Trieste si è appreso ieri che 
le elezioni amministrative in tutta 
la zona A sono state ufficialmente 
fissate per il 25 maggio. Già i mis ­
sini hanno preso una prima ini­
ziativa proponendo l'apparenta­
mento d i tutti i partiti ad esclu­

sione de i comunisti , de i socialisti 
e dei gruppi s loveni , oppure la 
costituzione d i una lista civica che 
raggruppi tutti i partiti cosiddetti 
italiani senza contrassegno di 
partito. Come ha dichiarato mer­
coledì Vidali, si configura già il 
tentativo di creare quel la forma­
zione truffaldina c h e vedrà uniti 
« in una specie di Sodoma e Go­
morra politica tutti gli antico­
munisti ». 

Trattative a Belgrado 
Ieri i l gruppo comunista ha pre­

sentato al Consiglio comunale di 
Trieste la seguente interpellanza: 

«Considerato che l e modificazio­
ni proposte non arrecherebbero a l ­
cun mutamento sostanziale al si­
stema di control lo mil i tare e po­
litico anglo-americano esistente da 
ben sette anni sull' intera zona A, 
mantenendo lo status quo non solo 
qui ma anche nel la zona B , col se­
pararla definit ivamente da Trieste 
per incorporarla anche formal­
mente alla Jugoslavia; considerato 
che *,T>^ tale s^rtr*i^'O'ì0 d°I TL.T. 
sempre deprecata cozzerebbe con­
tro gli interessi economici di Trie­
ste e de l la zona B , legata alla no­
stra città da vincol i tradizionali 
che non si possono el iminare senza 
snaturare una situazione consoli­
datasi nei secoli; considerato che 
la spartizione d e l T.L.T. viola nel 
modo p iù sostanziale i l trattato di 
pace c h e solo con la costituzione 
effettiva d e l T.L.T. p u ò risolvere 
l e questioni assillanti della zona 
B col riunirla al la zona A... del i ­
bera d i elevare la più vibrala pro­
testa al Consiglio d i Sicurezza de l -
l 'ONU come pure ai governi ame­
ricano, inglese, francese • italiano 
contro i l minacciato provvedimen­
to, COKI la richiesta d i e qualora il 
medesimo dovesse essere delibera­
to esso venga immediatamente an­
nullato dal Consiglio di Sicurezza 
d e l l ' O N U -

nifestazioni teatrali, musicali e 
sportive avranno luogo nel corso 
dei 'auori. 

La solenne seduta d'apertura si 
terrà nel pomeriggio di domani nel 
Palazzo dei Sindacati dell'URSS. 
La seduta sarà pubblica e nel corso 
di essa verrà nominato il Presi-
dium. incaricato della direzione dei 
lavori. Successivamente inizieranno 
le sedute delle commissioni in cui 
la Conferenza si articola: 1) lo svi­
luppo del commercio internaziona­
le come mezzo per elevare il li­
vello di vita delle popolazioni; 2) 
il problema mondiale delle materie 
prime; 3) la ccoperazionc pacifica 
internazionale come una delle so­
luzioni dei problemi sociali; 4) 
problemi dei paesi sotto-sviluppati; 
5) problemi relativi a prodotti e 
servizi particolari 

La Conferenza terminerà i pro­
pri lavori il 10 aprile e la ceri­
monia conclusiva sarà aperta al 
pubblico. 

Non manca di essere sottolinea­
to come proprio ieri una voce au­
torevole, quella di Stalin, si sia 
levata a ribadire la possibilità e 
l'utilità di una pacifica convivenza 
mondiale: «• La pacifica coesistenza 
del capitalismo e del comunismo 
è possibile se esiste un reciproco 
desiderio di ccoperazione, se si è 
pronti a mantenere gli impegni 
presi, se vi è osservanza del prin­
cipio di eguaglianza e della non 
ingerenza negli affari interni de­
gli altri paesi*-. E' chiaro a tutti 
come la coesistenza debba e possa 
esprimerti in primo luogo nei com­
merci internazionali, 

E' segnalata la partenza da 
Vienna di tre industriali austriaci 
e da Parigi quella di tei indu­
striali francesi che porteranno a 25 
il numero dei rappresentanti della 
Francia. Si apprende anche che è 
transitato da Francoforte l'indu­
striale americano Edmund Voti 
Henfce, presidente de'l 'American 
Electric Fusion Corp. di Cicago. 

Anche i delegati italiani stanno 
giungendo nella capitale sovietica 
Di molti di essi è già stata segna' 
lata la partenza dall'Italia e ti 
transito da Vienna.- Essi sono: il 
direttore commerciale del gruppo 
laniero -Marzotto» dottor Livio 
Dal Conte, i grandi esportatori di 
agrumi siciliani on. Giuseppe G*t-
tadauro e on. Sebastiano Franco, 
il commerciante di carboni di Ve­
nezia Antonio Gianquinto, l 'espor­
tatore ortofrutticolo calabrese An­
tonio Vtlardi, l'armatore genovese 
Ignazio Messina, titolare di una 
delle cinque più importanti compa­

gnie di navigazione italiane, l'espor­
tatore marchigiano Ubaldo Rujfini, 
l'industriale tessile Achille Malco-
vati, U comm. Dante Cantoni, com­
proprietario della fabbrica meccani­
ca FIMV di Milano, il noto indu­
striale Angelo Viberti. titolare della 
omonima fabbrica di carrozzerie 
torinese, l'industriale della seta 
Mariano Agostinelli, il prof. Ser­
gio Steve, dell'Università di Vene­

ta, il prof. Piero Sraffa, dell'Uni­
versità di Cagliari e dell'Universi­
tà di Cambridge, i dirigenti della 
lega delle cooperative Orazio Bar­
di e Vincenzo Franceschelli, gli 
economisti on. Riccardo Lombardi 
e Antonio Pesenti. dottor Franco 
Antolini e dottor Bruzio Manzoc-
chi, gli on. Giuseppe Di Vittorio e 
Giovanni Roveda e il dottor Rug 
gero Amaduzzt della CGIL. 

Si attende la conferma della par­

tenza di altri membri del la dele­
gazione italiana. 

K. R. 

Vorosriknr a Budapest 
per la festa della liberazione 
BUDAPEST. 2. — Il Maresciallo 

Voroscllov, membro deUTJfflcIo poli­
tico del partito bolscevico, è giunto 
oggi a Budapest, a capo della dele­
gazione sovietica che assisterà dopo 
domani alle manifestazioni per l'an­
niversario della liberazione dell'Un­
gheria. 

Fa parte della delegazione anche 
Il vice ministro degli Esteri Alexan­
der Bogomolov. 

In rappresentanza del Partito co­
munista italiano, si trovano a Bu­
dapest i compagni sen. Arturo c o ­
lombi e on. Mario Montagnana. 

VASTA ECO ALL'INTERVISTA DI STALIN 

Un sottosegretario inglese 
per un incontro dei grandi 

«Churchill andrà a Mosca anche se l'America non è 
d" accordo » — Interpellanza laburista al Premier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — N o n è un caso 
che la prima reazione ufficiale bri­
tannica a l l e dichiarazioni di Stal in 
sia venuta dall'India. Lord Rea-
ding. Sottosegretario parlamentare 
agli Esteri n e l governo Conservato­
re, in visita a Nuova Delhi , ha de t ­
to oggi che «qualora il Governo 
inglese consideri necessario un in­
contro di Churchill con Stalin, 
Churchil l andrà a Mosca anche se 
l'America non è d'accordo ». Lord 
Reading, rispondeva, n e l corso d i 
una conferenza stampa, a giornali­
sti che gii avevano chiesto di c o m ­
mentare le dichiarazioni di Stalin 
e in particolare se Churchill an-
aebbe a Mosca senza rapprovazio-
n e degl i Stati Un i t i» . 

« P u r collaborando e consultan­
doci molto strettamente con gli 
americani, noi abbiamo il nostro 
proprio governo e la nostra pro­
pria politica ». — ha aggiunto Lord 

BASTA LA R.A.I. 
L'altro ieri sera l'agenzia ANSA 

incorse in un grave falso dando 
come presente a Trieste, nel J945, 
U compagno Vtdali, che rnoece era 
nel Messico, ed avallando in que­
sto modo alcune sciocche calunnie 
aia apparse sui muri di Roma in 
un manifesto della Democrazia 
cristiana. 

Vidali smenti e preciso, in modo 
inequivocabile, date e fatti. Cera 
quindi da sperare che l'ANSA smet­
tesse di prestarsi • servire i bassi 
interessi elettorali del partito do­
minante e si riportasse nella linea 
doverosa della imparziatod e della 
verità. In Dece ieri tera l'ANSA, non 
paga del folto già compiuto, ha in­
sistilo e fca trasmesso una ignobile 
eorrirpondeiua da Trieste, dove si 
ripeteva la calunnia contro Vidali, 
con una giustificazione tanto goffa 
Quanto palesemente menzognera. 
Per oiunta tale giustificazione si 
diceva raccolta negli ambienti dei 
e quattro partiti democratici» trif 

sttni. Sicché l'ANSA non solo s i 
prestai» a riferire bugie manife­
ste, per conto della Democrazia 
cristiana, ma si arrogava tt curio­
so compito di stabilire quali siano 
e quali non siano i e partiti de­
mocratici» a Trieste.' Al falso s i 
aggiungeva il ridicolo. 

Se l'ANSA fosse una agenzia per­
sonale del signor Giorgio Tupint, 
padronissima essa di discreditarsi 
m questo modo, ita VANSA è pa­
gata con i soldi di giornali italiani 
di ogni colore. Non possiamo quin­
di riconoscerle il diritto di ridico­
lizzarsi, a spese e con i soldi di 
giornali i quali non vogliano aver 
nulla a che spartire con le bugie 
della SPES. Stare alle informa­
zioni serie e oneste e di fonte chia­
ra e precisata: questo solo à di­
ritto e dopere dell*ANSA. Per le 
calunnie democristiane basta e 
avanza la RAI. 

P. i. 

Reading — ed ha concluso: « D o p o 
tutto noi non vogliamo continuare 
a riarmare. Se si può fare qualche 
cosa per risolvere la tensione, nes ­
suno ne sarà pai lieto di noi ». 

Lord Reading è il primo ministro 
britannico che visita l'India da 
quando i Conservatori sono tornati 
al Governo. Era logico che la s tam­
pa indiana, avendo dietro d i sé una 
opinione pubblica cosi largamente 
ostile alla politica d i guerra d e l l e 
potenze imperialistiche, mettesse il 
rappresentante d i Churchil l al la 
prova sulle possibilità d i distensio­
ne internazionale ancora una volta 
indicate d a Stalin. La risposta di 
Lord Reading — coi termini d i in ­
solita indipendenza verso l 'Ameri­
ca nei quali egli si è espresso — 
è un segno di quanto ì circoli d i ­
rigenti britannici sentano accre 
sciuta la impopolarità de l la politi 
ca antisoviet ica nella loro tradizio­
na le zona di influenza. 

A Londra, i circoli diplomatici 
non hanno nascosto un certo stu­
pore per questa presa di pos.zione 
de l Sottosegretario agli Esteri. Un 
portavoce de l Foreign Office, pur 
rifiutando di fare qualsiasi diretto 
commento a l l e dichiarazioni di Sta­
l in . *i-> Afiin Hnrr»A ivpr Un OOCO 
esitato, di - n o n ritenere che il 
Governo di Sua Maestà possa tro­
varsi in disaccordo con Lord Rea­
d i n g » . 

La stampa borghese britannica 
si è sforzata almeno per stamane 
dì dissimulare l'importanza ed il 
significato delle dichiarazioni di 
Stalin. Ma la risonanza che nono­
stante questo esse hanno avuto ne l 
Paese è provata dal fatto che una 
interrogazione laburista è stata d e ­
positata alla Camera dei Comuni 
dal deputato Norman Dodds. rivol­
ta a sapere da Churchill: « Che co ­
sa egli s i proponga di fare per 
rendere possibile al più nresto un 
incontro dei quattro era-d*' - . 

Si prevede cHe Cb"-c*i "\ -:*r>rv-
' e - ì s M i i r f -••">••;- •'>-,•'• ' M ~ C J : 

prossimo. 
FRANCO CALAMANDREI 

A proposito 
di min dichiarazione 

L'Ufficio stampa del P.CJ. co-
mimica: 

E' stata resa pubblica dall'O;-
tervatore romano e riprodotta da 
altri giornali una aichiararions 
senza data, nella quale cinque ex 
iscritti al Partito comunista di» 
chiarano di esserne usciti, nel 1951, 
« essendosi loro manifestata l'im­
possibilità per un cattolico di ap< 
partenere a un partito comunista, 
o di appoggiarlo >. 

E' vero che i firmatari della di* 
chiarazione — Felice Balbo, San* 
dro Fé* d'Ostiani, Mario Motta, 
Ubaldo Scassettati, Giorgio Sebre-
gondi —, già della * Sinistra cri­
stiana », furono iscritti al Partito 
comunista. Alla politica del parti­
to non mossero mai obiezioni, né 
manifestarono mai che l'essere 
iscritti al partito fosse loro insop­
portabile a motivo della loro fede 
religiosa. Essi si allontanarono dal 
partito all'inìzio del 1951 e spie­
garono le ragioni di questo atto, 
con lettere indirizzate agli" orga­
nismi interessati. In queste Ietterò 
non viene in nessun modo fatto 
cenno a un contrasto tra conce­
zioni politiche comuniste e conce­
zioni religiose; non si respinge la 
politica del Partito comunista; si 
giustifica l'uscita dal partito col 
desiderio di approfondire lo sru* 
dio di determinati problemi e si 
ringrazia il partito, infine, per a-
vere fornito agli scriventi l'occa­
sione di partecipare a un grande 
movimento progressivo di masse 
lavoratrici e per avere contribui­
to a dar loro una più elevata co­
scienza politica. 

_ Visto il tono di queste dichiara­
zioni, di esse venne preso atto. 

L'attuale posizione assunta dal 
firmatari della dichiarazione sen­
za data resa pubblica dall'Ouer* 
valore romano è quindi difficile 
mente spiegabile, soprattutto quam 
do essi cercano di spiegarla rife­
rendosi a fatti posteriori di uà 
anno alla loro uscita dal Partito 
comunista. N o n volendo spiegare 
le cose secondo la logica spesso 
sgangherata delle deteriori pole* 
miche e speculazioni elettorali, ri* 
mane aperta una questione. I cin­
que firmatari hanno travisato Lt 
verità quando più di un anno fa 
spiegavano nel modo che si è det« 
to la loro uscita dalle file coma* 
niste, oppure la travisano ora, ren­
dendo pubblica tutt'altra spiega* 
zione t fornendo cosi un nuova 
singolare esempio di doppio giao» 
co politico e morale? La questiona 
è, per il Partito comunista, priva 
di importanza. 

Incompatibilità 
Caro Direttore, 

leggo in un giornale della tera 
dello Stato vaticano una notizia ri» 
guardante alcuni ex « dirigenti » del­
la « sinistra cristiana ». 

La cosa in sé non è importante e 
non varrebbe la pena spenderci so* 
pra né una parola né un pensiero. 
Volevo rilevare solo un aspetto della 
faccenda: questi signori hanno avuto 
dei dubbi sulla possibilità per un cat­
tolico di continuare a militare nel 
Partito Comunista. Ponevano la que­
stione sotto il segno della coscienza; 
avevano l'aria di dire: noi siamo an­
cora con voi, ina consentiteci di riti­
rarci a vita privata per studiare e 
meditare su certi nostri problemi fi­
losofici. Ciò accadeva un anno fa. 

Infine sotto le elezioni ammini­
strative firmano la più untuosa, me-
dicevole e servile delle dichiarazioni, 
sapendo che il prof. Gedda ha già 
preparato il commento e t'elogio: è 
incompatibile per un cattolico esser 
membro del Partito Comunista o 
comunque appoggiarlo! 

Ieri abbiamo letto sui giornali la 
macabra descrizione dell'assassinio di 
Beloyannis e dei tre patrioti greci, 
da parte delle bande fasciste. Quat­
tro dirigenti comunisti assassinati per 
le loro idee, per il loro amor di 
patria; e noi abbiamo trovato che 
questo era veramente incompatibile 
con i principi di onore, di demo­
crazia, di libertà, di giustizia; in­
compatibile con l'esser uomini e con 
la coscienza umana. Non mi risulta 
che questi signori che oggi dichiara­
no la loro incompatibilità di catto­
lici a essere non dico comunisti, ma 
addirittura a non essere anticomu­
nisti, abbiano mosso un dito, o sen­
tito il dovere cristiano di dire uia 
sola parola contro un assatszmo per 
impedire il quale tutti g!z uorv.r.i 
d'onore hanno levato la loro voce. 
ATè mi risulta che il Vaticano abb:a 
fatto nulla per fermare la ma^o de­
gli assassini. Ma forse è incompa­
tibile per uomini di cosi cristiaia 
coscienza! 

Come è difficile, per un uomo co­
mune, comprendere ciò che è com­
patibile e ciò che e incompatibile 
con la severa coscienza cristiana di 

RENATO GUTTUSO 

Trauma cranico accertato 
dalle radiografie oWon. Viola 
Sul le condizioni dell 'on. Ettore 

Viola dopo l'aggressione subita al ia 
Camera, i l prof. Nuvoli ha emesso 
ieri un referto che riassume l e 
risultanze de l l e radiografie. In essa 
si ri leva fra l'altro « u n o scardi­
namento d a contraccolpo alla bran­
ca sinistra del la sutura l a m b o n e a 
riconoscibile da una maggiore a m ­
piezza del la sua rima. Ciò è -ist 
riferir* ad un trauma cranico di 
notevole e n t i t à - . E* stato a n c i a 
r:scontr?t-» w aumento de l la pre*-
• ore de* ' -•• l o ce 'r 'o rachidi.1-0, 

l -he è i t • *o -ra ' a n a s s a «-el 
I cervel lo e la \o l ta cranica. 
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